
 
 

Bergamo, 31 luglio 2012 
 

 

 

Illustrissimo Presidente del Consiglio 

Senatore Mario Monti, 
 

 

siamo Sindaci della Provincia di Bergamo che, come molti nostri colleghi in tutta Italia, 
quotidianamente affrontiamo, a fianco dei nostri Cittadini, le numerose difficoltà provocate dalla 
crisi economica che, quattro anni fa, si è abbattuta sull’intero sistema economico-produttivo 
occidentale e in modo particolare sul nostro Paese. 

Purtroppo siamo costretti a constatare che, giorno dopo giorno, tra la nostra gente 
aumentano i sentimenti di smarrimento, di paura e di impotenza nei confronti di una crisi che 
sembra non avere mai fine. Il diffuso sentimento di sfiducia nei confronti del sistema politico e 
dello Stato sta generando in molti il timore che il Paese non sia in grado di adottare le iniziative 
necessarie. 
 È oramai evidente a tutti che l’unica possibilità che abbiamo per superare l’attuale 
momento risiede in una forte reazione comune, responsabile e solidale in grado di ridare fiducia e 
slancio a quel percorso riformatore capace di creare i presupposti per uno sviluppo sostenibile e 
duraturo per tutta la Nazione. In questo momento è necessario fare affidamento su tutte le 
energie e le risorse a disposizione e, tra queste, vi sono quelle degli Amministratori dei Comuni 
che rappresentano un patrimonio di credibilità, di energie e di capacità di cui non si può fare a 
meno. 

Illustrissimo Presidente, consapevoli della gravità del momento che il nostro Paese sta 
vivendo, ci mettiamo a disposizione per collaborare alla costruzione di quelle riforme che il Paese 
sta aspettando da tempo e di cui ha assoluto bisogno. Auspichiamo che inizi da subito un proficuo 
e rispettoso rapporto di dialogo e collaborazione tra Stato, Regioni ed Enti Locali, i soli oggi in 
grado di coinvolgere la gran parte dei Cittadini in un progetto riformatore. Pur consapevoli che 
l’enorme debito pubblico statale ha inevitabilmente e ulteriormente ridotto le già esigue risorse 
economiche disponibili, è necessario mettere in campo al più presto quelle riforme capaci di 
rilanciare la crescita economica del nostro Paese. 

In attesa che Ella ottenga dalle Istituzioni Europee la concessione del tempo necessario e 
indispensabile affinché la nostra Nazione possa attuare un concreto e graduale processo 
riformatore, siamo a disposizione del Paese per collaborare concretamente alla riforma di due 
delle maggiori attuali criticità del “Sistema Italia”: EVASIONE FISCALE e INEFFICIENZA E COSTI 

della PUBBLICA AMMINISTRAZIONE. 
 
� EVASIONE FISCALE 
 E’ sicuramente una delle maggiori disfunzioni del nostro paese che, oltre a contribuire in 

maniera sostanziale all’insufficiente competitività del nostro sistema economico-produttivo nel 
contesto internazionale, corrode alla base la coesione sociale del Paese, compromettendo la 
fiducia e la solidarietà tra Cittadini e Stato. La lotta all’evasione fiscale è innanzitutto una 
battaglia di cultura e di civiltà e il nostro Paese deve condurre e vincere al più presto questa 
battaglia se vuole continuare a sperare in un futuro di benessere sociale ed economico. 
Combattere questa battaglia attraverso la sola azione di repressione, non produrrà i risultati 
sperati e in aggiunta aumenterà inevitabilmente sospetti e divisioni tra i Cittadini con un 
conseguente ulteriore indebolimento e disfacimento del già precario tessuto sociale del nostro 



Paese in un momento in cui l’unità e la coesione sociale sono i presupposti indispensabili e 
imprescindibili per un qualsiasi tentativo di ripartenza economica del sistema produttivo. La 
lotta all’evasione deve essere un’occasione irrinunciabile per la costruzione di un sistema 
fiscale più equo, condiviso dai Cittadini e dalle Imprese, che contribuisca a riportare 
l’indispensabile serenità e fiducia tra Stato e Contribuente, diventando uno dei pilastri per la 
costruzione di quel “nuovo patto sociale” tra gli Italiani che, attraverso l’individuazione di 
obiettivi condivisi, rafforzi la coesione sociale. Un obiettivo di tale portata può essere raggiunto 
solo attraverso un’azione politica ampia e diffusa e oggi, nel nostro Paese, una tale azione non 
può che essere condotta di concerto con gli Amministratori Locali, che si rendano disponibili a 
una condivisa e convinta azione di coinvolgimento e compartecipazione. Ma per costruire la 
necessaria condivisione e partecipazione dei Cittadini a questo ulteriore e gravoso impegno, 
serve garantire prospettive concrete di un ritorno immediato, integrale e permanente sul 

territorio delle risorse economiche recuperate, da utilizzare poi in una forte azione di 

defiscalizzazione degli oneri a carico dei lavoratori e delle imprese dello stesso territorio, 
individuato in una dimensione regionale. Dal canto suo il Governo Centrale deve rinunciare 
definitivamente alla prassi consolidatasi negli ultimi quarant’anni di scaricare sul Contribuente 
e sulle Imprese, attraverso l’aumento delle imposte, le proprie responsabilità e colpe in merito 
alla cattiva gestione della “Cosa Pubblica”. 

 
� INEFFICIENZA E COSTI della PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Consapevoli della non più rinviabile necessità che la Pubblica Amministrazione vada incontro ad 
un radicale processo di riforme che ne riduca sensibilmente i costi e ne aumenti 
considerevolmente l’efficienza, siamo pronti a collaborare attivamente ad un percorso che 
porti alla definizione degli interventi necessari, tra cui:  

• drastica semplificazione normativa con un aumento della potestà degli Enti Locali sulla 

gestione dei propri territori, affidando nelle mani dei Cittadini-elettori la responsabilità 
delle funzioni di giudizio sull’operato dei propri Amministratori; 

• definizione dei costi reali dei servizi erogati dall’Ente Locale ai Cittadini e dei tempi 
necessari per riallineare i bilanci dell’Ente Locale a tali costi; 

• i trasferimenti di risorse dallo Stato agli Enti Locali dovranno essere di conseguenza 
congrui ai costi reali individuati; 

• costruzione di un nuovo rapporto etico ed economico tra Stato, Regioni ed Enti Locali 
basato su un reale reciproco riconoscimento delle rispettive dignità e competenze nel 
perseguire gli obbiettivi comuni; 

• completa riscrittura del Patto di Stabilità (la logica dei tagli trasversali non è più 
sostenibile) introducendo meccanismi che prevedano per tutti gli Enti Locali il 
raggiungimento degli obbiettivi concordati, anche attraverso percorsi temporali 
differenziati; 

Il raggiungimento di tali obiettivi deve poi mettere l’Ente Locale nella piena disponibilità delle 
proprie risorse economiche e in una piena e totale libertà di esprimere le proprie capacità e 
potenzialità. 

 
 

Signor Presidente, in attesa che gli interventi proposti vengano al più presto definiti e resi 
operativi, chiediamo che vengano annullati quei provvedimenti già programmati nei confronti dei 
piccoli Comuni quali l’estensione dell’attuale Patto di stabilità a tutti i Comuni, la riduzione dei 
Consiglieri Comunali, la soppressione degli organi di governo dei Comuni sotto i mille abitanti che, 



stante la loro peculiarità di irrinunciabile presidio e rappresentanza di realtà territoriali 
particolarmente sensibili, devono mantenere la loro identità istituzionale.  

 
È facilmente intuibile che tutti questi provvedimenti, a fronte di inesistenti vantaggi 

economici per il Paese, provocheranno un sicuro aumento delle criticità amministrative a livello 
locale e un deleterio e pericoloso impoverimento della rappresentanza politica nelle nostre 
Comunità, fatta per grandissima parte di volontariato, servizio e passione. 
 

Ringraziamo per l’attenzione e, sicuri di ricevere una risposta in merito, porgiamo distinti 
saluti. 

 
 

Sergio Capoferri  Sindaco di ADRARA SAN MARTINO 
Bruno Cimarra  Sindaco di ALGUA 
Luciano Cornago-CS  Sindaco di ALME' 
Gianbattista Brioschi  Sindaco di ALMENNO SAN BARTOLOMEO 
Andrea Maria Lanzini  Sindaco di ANTEGNATE 
Alberto Bigoni   Sindaco di ARDESIO 
Mauro Egman-L.C. Insieme Sindaco di AVERARA 
Anselmo Stefano Dentella Sindaco di AVIATICO 
Pietro Antonio Piccini  Sindaco di AZZONE 
Primo Magli   Sindaco di BAGNATICA 
Aurelio Fratus   Sindaco di BARBATA 
Fiorenzo Bergamaschi Sindaco di BARIANO 
Marco Giuseppe Arrigoni Sindaco di BEDULITA 
Claudio Salvi   Sindaco di BERBENNO 
Franco Tentorio  Sindaco di BERGAMO 
Luciano Trapletti  Sindaco di BERZO SAN FERMO 
Luigi Mazzucotelli  Sindaco di BLELLO 
Osvaldo Palazzini  Sindaco di BOLTIERE 
Sergio Mariani - Simp. CS Sindaco di BOTTANUCO 
Giovanni Marco Muttoni Sindaco di BRACCA 
Gabriele Curti   Sindaco di BRANZI 
Angelo Bonetti  Sindaco di BREMBATE 
Carlo Giovanni Salvi  Sindaco di BREMBILLA 
Giovanni Manzoni  Sindaco di BRUMANO 
Claudio Rossi   Sindaco di BRUSAPORTO 
Gian Franco Gafforelli  Sindaco di CALCINATE 
Pietro Quartini  Sindaco di CALCIO 
Roberto Colleoni  Sindaco di CALUSCO D'ADDA 
Uberto Pellegrini  Sindaco di CAPIZZONE 
Giovanni Alberto Bianchi Sindaco di CARONA 
Giuseppe Facchinetti  Sindaco di CASAZZA 
Giuseppe Imberti  Sindaco di CASNIGO 
Fabio Bordogna  Sindaco di CASSIGLIO 
Giuseppina Giovanna Finardi Sindaco di CASTEL ROZZONE 
Flavio Bizzoni   Sindaco di CASTELLI CALEPIO 
Mauro Pezzoli   Sindaco di CASTIONE DELLA PRESOLANA 



Giuliano Verdi   Sindaco di CAVERNAGO 
Stefano Cattaneo  Sindaco di CENATE SOPRA 
Gianluigi Belotti  Sindaco di CENATE SOTTO 
Adriana Ranza   Sindaco di CERETE 
Pierluigi Marra  Sindaco di CHIGNOLO D'ISOLA 
Enea Bagini   Sindaco di CISERANO 
Franco Belingheri  Sindaco di COLERE 
Adriana Dentella  Sindaco di COLZATE 
Dante Angelo Cortinovis Sindaco di COMUN NUOVO 
Antonio Carminati  Sindaco di CORNA IMAGNA 
Alessandro Vistalli  Sindaco di CORNALBA 
Gianmario Gatta  Sindaco di CORTENUOVA 
Valentina Maconi  Sindaco di COSTA VALLE IMAGNA 
Mauro Bonomelli  Sindaco di COSTA VOLPINO 
Ezio Remuzzi   Sindaco di CUSIO 
Anselmo Micheli  Sindaco di DOSSENA 
Diego Recanati  Sindaco di FARA OLIVANA CON SOLA 
Massimo Zonca  Sindaco di FILAGO 
Matteo Oprandi  Sindaco di FINO DEL MONTE 
Clara Poli   Sindaco di FIORANO AL SERIO 
Maria Cristina Cattapan Sindaco di FONTANELLA 
Giuseppe Berera  Sindaco di FOPPOLO 
Gennaro Bellini  Sindaco di FORESTO SPARSO 
Pierluigi Maria De Vita Sindaco di FORNOVO SAN GIOVANNI 
Maurizio Melchionne  Sindaco di FUIPIANO VALLE IMAGNA 
Tobia Sighillini   Sindaco di GANDELLINO 
Elio Castelli   Sindaco di GANDINO 
Guido Valoti   Sindaco di GAZZANIGA 
Denis Flaccadori  Sindaco di GAVERINA TERME 
Pierangelo Monzani  Sindaco di GEROSA 
Luigi Pedrini   Sindaco di GORLAGO 
Valter Quistini   Sindaco di GORNO 
Ornella Pasini   Sindaco di GROMO 
Gianpietro Boieri  Sindaco di ISSO 
Giuseppe Carrara  Sindaco di LEFFE 
Mario Locatelli  Sindaco di LOCATELLO 
Giovanni Guizzetti  Sindaco di LOVERE 
Maurizio Cavagna  Sindaco di MADONE 
Luisa Fontana   Sindaco di MEDOLAGO 
Domenico Rossi  Sindaco di MEZZOLDO 
Davide Calvi   Sindaco di MOIO DE' CALVI 
Luciano Ferrari  Sindaco di MORENGO 
Massimo Alloni  Sindaco di MOZZANICA 
Paolo Pelliccioli  Sindaco di MOZZO 
Valerio Carrara  Sindaco di OLTRE IL COLLE 
Michele Vanoncini  Sindaco di OLTRESSENDA ALTA 
Cesarina Bendotti  Sindaco di ONETA 
Gianpietro Schiavi  Sindaco di ONORE 



Gianluigi Pievani  Sindaco di ORIO AL SERIO 
Ambrogio Quarteroni  Sindaco di ORNICA 
Raffaele Giuseppe Moriggi Sindaco di PAGAZZANO 
Oscar Locatelli  Sindaco di PALADINA 
Michele Iacobelli  Sindaco di PALAZZAGO 
Massimo Pinetti  Sindaco di PALOSCO 
Giovanni Tonni  Sindaco di PARZANICA 
Gabriele Gabbiadini  Sindaco di PEDRENGO 
Giuseppe Bosio  Sindaco di PEIA 
Pietro Visini   Sindaco di PIARIO 
Geremia Arizzi  Sindaco di PIAZZA BREMBANA 
Michele Arioli   Sindaco di PIAZZATORRE 
Ernestina Molinari  Sindaco di PIAZZOLO 
Paolo Bertazzoli  Sindaco di PREDORE 
Emilio Rota   Sindaco di PREMOLO 
Giovanni Bernardo Paganessi Sindaco di PRESEZZO 
Veronica Salvoni  Sindaco di PUMENENGO 
Norma Polini   Sindaco di RIVA DI SOLTO 
Dario Colossi   Sindaco di ROGNO 
Michele Lamera  Sindaco di ROMANO DI LOMBARDIA 
Andrea Milesi   Sindaco di RONCOBELLO 
Luigi Fenaroli   Sindaco di RONCOLA 
Maria Teresa Sibella  Sindaco di ROTA D'IMAGNA 
Stefano Savoldelli  Sindaco di ROVETTA 
Marco Milesi   Sindaco di SAN GIOVANNI BIANCO 
Vittorio Milesi   Sindaco di SAN PELLEGRINO TERME 
Carluccio Regazzoni  Sindaco di SANTA BRIGIDA 
Paolo Dolci   Sindaco di SANT'OMOBONO TERME 
Franco Dometti  Sindaco di SARNICO 
Gianmario Bendotti  Sindaco di SCHILPARIO 
Agostino Lenisa  Sindaco di SEDRINA 
Carmelo Ghilardi  Sindaco di SELVINO 
Maria Carla Rocca   Sindaco di SOLZA 
Giuliano Covelli  Sindaco di SONGAVAZZO 
Stefano Gamba  Sindaco di SORISOLE 
Eugenio Bolognini  Sindaco di SOTTO IL MONTE GIOVANNI XXIII 
Francesco Filippini  Sindaco di SOVERE 
Marco Terzi   Sindaco di SPINONE AL LAGO 
Ruggero Persico  Sindaco di STROZZA 
Alberto Mazzoleni  Sindaco di TALEGGIO 
Massimo Zanni  Sindaco di TAVERNOLA BERGAMASCA 
Claudio Sessa   Sindaco di TORRE BOLDONE 
Roberto Marchesi  Sindaco di TORRE DE' ROVERI 
Ersilio Gotti   Sindaco di UBIALE CLANEZZO 
Benvenuto Morandi  Sindaco di VALBONDIONE 
Eli Pedretti   Sindaco di VALGOGLIO 
Santo Cattaneo  Sindaco di VALLEVE 
Virna Facheris   Sindaco di VALNEGRA 



Giovanni Bottani  Sindaco di VALSECCA 
Pietro Busi   Sindaco di VALTORTA 
Silvestro Arrigoni  Sindaco di VEDESETA 
Riccardo Cagnoni  Sindaco di VERTOVA 
Angelo Vegini   Sindaco di VIADANICA 
Giuseppina Pigolotti  Sindaco di VILLA D'ALME' 
Guido Giudici   Sindaco di VILMINORE DI SCALVE 
Mariangela Antonioli  Sindaco di ZANDOBBIO 
Giovanni Aceti  Sindaco di ZANICA 


